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ARIETE
3 lune per l’ariete che sotto l’albero troverà un
miglioramento in amore o nel lavoro.

TORO
Un Natale a 5 lune per il Toro. Gli astri sono
favorevoli, dando gioia a chi vi circonda e premi
in arrivo.

GEMELLI 
2 lune per i nati sotto il segno dei Gemelli in
piena confusione. Un consiglio: passate il Natale
con pochi ma buoni.

CANCRO 
Per il Cancro 3 lune. Per questo Natale cercate di
scacciare i pensieri negativi e di amare anche se
Venere rende tutto più difficile. 

OROSCOPO DI DICEMBRE

BILANCIA
Ansia e stress vi fanno stare troppo sulle spine,
per questo il vostro sarà un Natale a 3 lune!
Quindi keep calm & relax! Non disperate,
Capodanno sarà migliore.

SCORPIONE
4 lune per lo Scorpione che, in pace con se
stesso, riuscirà ad essere positivo e ad avere
rivincite nei confronti del passato. 

SAGITTARIO
3 lune per il Sagittario: non volete stare fermi
ma cercate di passare il Natale con persone
allegre e di divagarvi un pochino.

CAPRICORNO
Chiusura in bellezza per il Capricorno che
questo Natale troverà sotto l’albero il regalo
più bello: l’Amore! Per lui 5 lune.

VERGINE
Natale a 5 Lune anche per la Vergine che vi
piacerà tantissimo perché, anche se siete dei
perfezionisti, vivrete momenti di tranquillità
accanto alle persone che amate.

ACQUARIO
5 lune anche per l’Acquario che si lascerà andare
alle gioie del Natale regalando serenità anche a
tutte le persone che lo circondano. 

PESCI
Ahimè, 2 lune per i Pesci. Purtroppo questo
Natale aprirà la finestra dei ricordi ed alcuni
saranno malinconici e tristi. Ma non temete,
Giove farà splendere il Sole dopo tanta pioggia
verso Capodanno. 
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LEONE
4 lune per gli amici del Leone che, con Giove
favorevole, potranno recuperare i progetti
archiviati e cavalcare l’onda del cambiamento.
Previsto amore per Capodanno. 



LE RENNE DI
BABBO NATALE... 

a cura di Leonardo V. 

 La renna chiamata Caribù vive in America del nord, vive nella tundra e nelle foreste dell’Alaska, del

Canada, Scandinavia e Russia.

Il maschio è molto più grande della femmina e ha una lunghezza totale di 150-230 cm e pesa fra i 60 e

i 318 kg. La sua pelliccia è fitta e serve per proteggersi dal freddo, il suo colore va dal marrone al

bianco. I suoi zoccoli sono allargati e servono a non sprofondare nella neve e aiutano la renna a

nuotare. Sia i maschi che le femmine hanno le corna ma sono diverse: i maschi hanno le corna enormi

e ramificate mentre le femmine le hanno piccole e semplici. In entrambi i casi, le corna cadono e

ricrescono ogni anno.

Si nutre di erbe, muschi, licheni, cortecce di betulla e di salici.

Ho parlato delle renne perché mi piacciono ma visto che è Natale ora parlerò delle renne di Babbo

Natale .

I nomi delle renne di Babbo Natale sono: Cometa, Ballerina, Fulmine, Donnola, Freccia, Saltarello, Donato,

Cupido e Rudolf. Rudolf, la nona renna, in realtà, non faceva parte del branco di renne di Babbo Natale ma si

unì al gruppo solo dopo però è così famosa da essere sul famoso maglione natalizio con la renna Rudolf.

Voglio parlarvi delle renne di Babbo Natale descrivendo il loro aspetto, il loro carattere e alcune curiosità. 

e altre curiosità



a cura di Leonardo V.

Cometa

È la renna che vuole le attenzioni di tutti, i bambini la ammirano e visto che è una renna saggia fa

comportare bene i bambini. Ama giocare a palla con i cerbiatti.

Ballerina

È la renna con più stile ed eleganza e ama ballare ed era brava ma il suo sogno era lavorare per Babbo

Natale e aiutare a consegnare i regali alla vigilia di Natale.

Fulmine

È una delle renne più veloci di Babbo Natale, scattante e giocosa, proprio come un fulmine. E’ sempre

puntuale. Per questo motivo è brava nell’atletica leggera a cui si dedica in estate e in primavera.

Donnola

Ama portare uno specchio per guardarsi ogni tanto sulla slitta. Donnola deve anche apparire sempre

al meglio perché non sa mai chi potrebbe incontrare dopo.

Freccia

È a renna più bella ed elegante e tutti la guardano. Ha delle lunghe ciglia che usa per ottenere ciò che

vuole.

Saltarello

È sposata con Lampo. Sono la mamma e il papà del gruppo di renne e devono educarei più giovani.

Saltarello si prende cura degli altri assicurandosi che i loro zoccoli siano puliti prima dei loro lunghi

viaggi per distribuire regali.



a cura di Leonardo V. 

Lampo

È il membro più coraggioso della squadra, mai che si tira indietro o si arrende di fronte alle avversità.

Incoraggia il resto della squadra anche durante le tempeste più dure per assicurarsi che consegnino i

loro regali in tempo per la mattina di Natale.

Cupido

È la renna affettuosa che porta spesso il vischio. Cupido ha un debole per i dolci e le torte sono le sue

preferite. Ama anche cantare molto per il fastidio delle altre renne.

Rudolf, la renna più famosa

C’era una volta al Polo Nord una giovane renna di nome Rudolf. Era una renna vivace e felice e

adorava giocare nella neve. Ma un giorno, le altre renne notarono che aveva un naso rosso molto

grande brillante e luminoso e la presero in giro e per dispetto non le concedevano di partecipare a

tutte le loro divertenti attività e che non sarebbe mai stata scelta per trainare la slitta di Babbo Natale.

Però una vigilia di Natale, c’era così tanta nebbia che le renne continuavano a perdersi e non potevano

distribuire tutti i regali di Babbo Natale. Babbo Natale pensò che il naso di Rudolf era così brillante da

poterlo guidare sulla sua slitta.Babbo Natale gli ha chiesto di guidare le renne nella notte buia nel

forte vento e la fitta nebbia. Le altre renne hanno seguito il grosso naso rosso lucido di Rudolf per

rimanere in pista. Rudolf è stato bravissimo e ha volato velocemente e Babbo Natale riuscì a

distribuire con successo tutti i suoi regali. Rudolf è diventata un'eroina perché ha salvato la notte di

Natale.

ULTIMA CURIOSITA’.. ma Le renne di Babbo Natale sono femmine?

Le renne di Babbo Natale sono sempre raffigurate come maschi ma in realtà non possono essere

maschi perché i maschi perdono le corna prima di metà dicembre. Le renne maschi perdono la forza

durante i mesi invernali, quindi solo le femmine sono abbastanza forti e sane da trainare una slitta

piena di giocattoli. L’equipaggio di Babbo Natale è tutto fatto di renne femmine e sono loro che

trascinano il Babbo Natale con i regali. 



GUARDA CHE
ANTIPASTO!
Avete ancora le idee confuse su cosa preparare per la cena della Vigilia di

Natale? Ecco a voi un suggerimento per un antipasto da leccarsi i baffi e

lasciare tuti i vostri invitati a bocca aperta. Signore e signori lasciate spazio

alla Torta Tramezzino di Natale.

È una ricetta semplicemente favolosa, facile da preparare e soprattutto

non richiede troppo tempo (max 10 minuti).
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Gira la pagina per scoprire la ricetta...



8 fette di tramezzino

700g di formaggio cremoso

200g di lattuga iceberg

100g di salmone affumicato

200g di tonno (sgocciolato)

6 uova sode

100g di olive snocciolate

3 carote di media grandezza

INGREDIENTI:

PREPARAZIONE

1° STRATO: unite 2 fette di tramezzino e spalmate il formaggio cremoso. 

Distribuite il salmone affumicato, la lattuga iceberg e coprite con altre 2 fette di

tramezzino.

2° STRATO: mescolate il formaggio con il tonno sgocciolato. Tagliate le uova sode a

fette. Spalmate il tonno cremoso, posizionate le uova sode e la lattuga iceberg.

Coprite con altre 2 fette di tramezzino.

3° STRATO: tagliate le olive snocciolate a rondelle e mescolate con il formaggio

cremoso. Spalmatelo sulla torta e distribuite la lattuga iceberg. Coprite con 2 fette di

tramezzino. 

Coprite tutta la torta con il formaggio cremoso. Tagliate le carote a fette molto sottili

e usatele per decorare la torta realizzando un fiocco. 
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GLI AIUTANTI DI BABBO
NATALE
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Lo sapevate che Babbo Natale non lavora da solo ma ha tanti aiutanti? 

Si chiamano elfi, ecco alcune curiosità su di loro:

1) Ogni nazione ne ha un tipo diverso.
2) Hanno tanti vestiti degli stessi colori ovvero bianco, rosso e verde.
3) Sono dolci e carini ma ogni tanto fanno degli scherzetti.
4) Hanno tanti compiti da svolgere: consegnano i regali con Babbo Natale,
controllano ogni bambino (dal primo all’ultimo), danno da mangiare alle
renne e costruiscono i giocattoli di tutti i bambini nel mondo.
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Sugarplum Mary aiuta la signora Claus a cucinare.
Alabaster Snowball aiuta Babbo Natale con la lista dei bambini buoni e
cattivi (quindi state attenti a come vi comportate).
Pepper Minstix deve tenere il segreto di dove si trova il villaggio di Babbo
Natale e della signora Claus.
Wunorse Openslae è il progettista della slitta con cui Babbo Natale
consegna i regali.

5) Vivono con Babbo Natale al Polo Nord.
6) Di alcuni elfi famosi sappiamo anche il nome: 

Mi raccomando ricordate: SENZA GLI ELFI IL NATALE SAREBBE A RISCHIO!!!



IL NATALE E LE SUE
LEGGENDE

Ogni anno a Natale veniamo circondati dalla magia di questo periodo di festa. Ci

vengono raccontate tante storie e leggende che questa rubrica vuole farvi conoscere.

Buona lettura! 
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LA LEGGENDA DELLE PALLINE DI NATALE

Un artista di strada molto povero si trova a Betlemme nei giorni seguenti alla nascita del

Bambino Gesù. Voleva andare a salutarlo ma non aveva nemmeno un dono da portargli.

Dopo qualche esitazione decise di recarsi alla grotta e di andare a trovarlo. Gli venne in

mente un'idea: fece quello che gli riusciva meglio, il giocoliere, e fece ridere il piccolo

bambino. Da quel giorno per ricordarci delle risate di Gesù Bambino si appendono delle

palline colorate all'albero di Natale.

LA LEGGENDA DI RUDOLPH: LA RENNA DAL NASO ROSSO

Babbo Natale viene rappresentato insieme ad una renna piuttosto particolare. La sua

slitta viene trainata da nove renne di cui una dotata di un naso rosso scintillante. Questa

piccola renna, derisa dal proprio branco per colpa di questa stranezza fisica, si rivelò di

grande aiuto per Babbo Natale in una fredda e nebbiosa notte di Vigilia. Grazie al suo

naso luminoso illuminò la strada e Babbo Natale riuscì a consegnare i regali a tutti i

bambini.

https://www.focusjunior.it/scuola/storia/le-religioni-nel-mondo/
https://www.focusjunior.it/animali/superpoteri-della-renna/


LA LEGGENDA DEL VISCHIO

C'era una volta, in un paese tra i monti, un vecchio mercante. L'uomo viveva solo, non si

era mai sposato e non aveva più nessun amico. Il vecchio mercante si girava e rigirava,

senza poter prendere sonno. Uscì di casa e vide gente che andava da tutte le parti verso lo

stesso luogo. Qualche mano si tese verso di lui. Qualche voce si levò: «Fratello, - gli

gridarono - non vieni?» Fratello, a lui fratello? Lui non aveva fratelli. Era un mercante e

per lui non c'erano che clienti: chi comprava e chi vendeva. Per tutta la vita era stato

avido e avaro e non gli importava chi fossero i suoi clienti e che cosa facessero. Ma dove

andavano? Si mosse un po' curioso. Si unì a un gruppo di vecchi e di fanciulli. Fratello! Oh,

certo, sarebbe stato anche bello avere tanti fratelli! Ma il suo cuore gli sussurrava che non

poteva essere loro fratello. Quante volte li aveva ingannati? Piangeva miseria per vender

più caro. E speculava sul bisogno dei poveri. E mai la sua mano si apriva per donare. No,

lui non poteva essere fratello di quella povera gente che aveva sempre sfruttata,

ingannata, tradita. Eppure tutti gli camminavano a fianco. Ed era giunto, con loro, davanti

alla Grotta di Betlemme. Ora li vedeva entrare e nessuno era a mani vuote, anche i poveri

avevano qualcosa. E lui non aveva niente, lui che era ricco. Arrivò alla grotta insieme agli

altri e s'inginocchio. «Signore, - esclamò - ho trattato male i miei fratelli. Perdonami. E

cominciò a piangere. Appoggiato a un albero, davanti alla grotta, il mercante continuò a

piangere, e il suo cuore cambiò. Alla prima luce dell'alba quelle lacrime splendettero come

perle, in mezzo a due foglioline. Era nato il vischio».

LA LEGGENDA DEL BASTONCINO DI ZUCCHERO

 

Il famoso bastoncino della leggenda è fatto di zucchero, ha il sapore di menta ed è bianco

a strisce rosse.

La leggenda narra che il bastoncino di zucchero risalga al 1670, quando un maestro di

cappella della cattedrale di Colonia in Germania distribuì bastoncini di zucchero tra i suoi

giovani cantanti per tenerli tranquilli durante la cerimonia del Living Creche. Per far sì che

le caramelle si sposassero con lo spirito dei servizi, le piegò a forma di bastone da

pastore. Questa divenne una tradizione popolare, e alla fine la distribuzione di bastoncini

durante le cerimonie ecclesiastiche si diffuse in tutta Europa e in America.

Il primo riferimento al bastoncino di zucchero in America arrivò nel 1847 quando un

immigrato tedesco che viveva in Ohio di nome August Igard decorò il suo albero con i

dolciumi.
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https://www.focusjunior.it/comportamento/feste/natale/natale-5-leggende-e-curiosita-legate-al-vischio/


Circa 50 anni dopo apparvero i primi bastoncini di zucchero con strisce rosse. In quel

momento alle caramelle vennero aggiunti anche aromi di menta piperita, rendendo il

bastoncino di zucchero il dolce preferito di Natale che è oggi.

Le solide canne da zucchero bianche appaiono sulle cartoline di Natale già nei primi anni

del 1900. I primi bastoncini di zucchero a strisce rosse e bianche furono realizzati

all’inizio del XIX secolo. Allo stesso tempo i produttori di caramelle aggiunsero il sapore di

menta piperita che divenne rapidamente un sapore tradizionale.

La leggenda narra anche che un dolciaio lo creò per ricordare Gesù alle persone. Infatti

tale bastoncino racchiude molti significati legati alla vita di Gesù e alla tradizione

cristiana. 
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https://www.aspettandonatale.it/storia-e-tradizione-delle-cartoline-natalizie/


CONSIGLI SUI REGALI
DI NATALE

a cura di O
livia E.

Il Chihuahua è un cane piccolo e molto simpatico, oltre ad essere un animale domestico adorabile è un

compagno intelligente, irrequieto e curioso che vi darà tutto il suo amore, se vi prenderete cura di lui.

Forse non tutti sanno che proviene dal Messico, dallo stato Chihuahua, questa parola significa "luogo

arido e sabbioso". Il Chihuahua fu catturato e addomesticato dagli indigeni, ancora oggi si possono

trovare delle figure che rappresentano un cane molto simile al Chihuahua attuale. 

Può essere un perfetto regalo di natale, i bambini saranno felici di riceverlo ma ricordatevi che non è un

gioco ma un essere vivente e quindi va rispettato, accudito e soprattutto non abbandonato!

Buon Natale!


